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L’esigenza di esprimersi e comunicare

è insopprimibile negli esseri umani


e si realizza attraverso

un sistema organizzato di segni.
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“Grafica” deriva dal greco graphein,

che significa scrivere, disegnare, incidere.


Significato antico, 

che racchiude il concetto di grafica anche oggi:


sulla carta, in tv, in Internet, nella pubblicità.



Il termine grafica indica genericamente il prodotto 
della  progettazione  orientata alla  comunicazione 
visiva.
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Concetti generali di comunicazione visiva
Nel campo della comunicazione per immagini


il messaggio è il “testo visivo” o meglio un prodotto visivo.


Gli elementi informativi messi in gioco (linguistici e grafici) 
devono esprimere coerenza e coesione


sia sul piano del senso, sia su quello della forma
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Concetti generali di comunicazione visiva

La coerenza è la continuità di senso tra ciò che si intende comunicare 
e l’espressione scelta per comunicarlo, tra ciò che si vuole trasmettere 
e come lo si trasmette, in rapporto alle capacità cognitive e alle 
aspettative dell’utente.


La coesione è la correlazione fra tutti gli elementi (linguistici e grafici) 
presenti in un messaggio visivo.


La comunicazione visiva avviene attraverso una complessa 
articolazione di segni che interagiscono, estendendosi da un codice 
all’altro.

Ogni segno visivo è la rappresentazione di un concetto
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Concetti generali di comunicazione visiva
Cosa c’è in questo prodotto visivo?
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fotografia (visual)

colori: fondo nero e corpo

del testo rosso

parole (con un significato)

tipo di lettering

proporzioni 

riferimento del marchio

Concetti generali di comunicazione visiva
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Ogni messaggio utilizza codici socialmente riconosciuti 
e comprensibili e riflette un’intenzione comunicativa.

Es. Codice linguistico, immagini, icone… 


Gli elementi di un prodotto visivo concorrono nel 
determinare il significato del messaggio.


Per esempio le parole CATTIVI DENTRO

potrebbero evocare contesti e significati svariati


Concetti generali di comunicazione visiva
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Qual è il rapporto tra immagine e testo?


Lʼimmagine può dare adito a molte potenziali interpretazioni, il 
testo limita queste interpretazioni e determina il significato del 
messaggio.

Esistono due forme di ancoraggio tra immagine e testo

denotativo: quando il testo descrive ciò che lʼimmagine mostra

connotativo: quando il testo indirizza lʼinterpretazione 
dellʼimmagine verso uno specifico significato tra i tanti possibili.

Rapporto fra immagine e testo
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Denotativo
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Denotativo.
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Il fumatore medio ha bisogno di più di 5.000 sigarette allʼanno. Sganciati…
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I messaggi di salute sfruttano, al pari di quelli dellʼarea commerciale, 
unʼampia gamma di stili linguistici al fine di catturare con efficacia 
lʼattenzione dei destinatari.

Si spazia da toni amichevoli, positivi e rassicuranti che offrono 
soluzioni possibili  ai problemi, a toni drammatici e scioccanti che 
mirano a colpire con grande impatto lʼemotività dei destinatari. 

Tra questi due estremi, si collocano altre strategie linguistiche, quali 
ad esempio lʼutilizzo dellʼironia, che permette di coinvolgere il 
target attraverso lʼeffetto sorpresa, evitando di generare turbamenti.

Pubblicità Sociale
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Pubblicità Sociale… paternalistica
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Pubblicità Sociale… informativa
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Pubblicità Sociale… ironica
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Pubblicità Sociale… il target racconta
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Pubblicità Sociale… testimonial
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Pubblicità Sociale… simboliche
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Pubblicità Sociale… fear appeal
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Pubblicità Sociale… fear appeal
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Data lʼimportanza dei temi di salute, spesso si ritiene erroneamente che essi 
siano di sicuro interesse per il target, invece anche i messaggi di salute 
devono sottostare alle regole pubblicitarie. Da ciò deriva che la loro 
efficacia è direttamente proporzionale alla loro qualità espressiva. 

Il primo elemento di tale qualità è legato alla capacità di intercettare 
l’attenzione del proprio target superando la percezione selettiva tutti quei 
filtri che gli individui pongono nei confronti dei continui e numerosi 
messaggi cui sono esposti nellʼarco della giornata […]. 

La pubblicità sociale dovrà essere prima di tutto interessante, per non 
passare inosservata di fronte al destinatario che potremmo definire “utente 
pigro” (Gadotti, Bernocchi, 2010).

Pubblicità Sociale
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Originalità. Farsi vedere, farsi notare, farsi ricordare, altrimenti il 
messaggio si perderà nel mare magnum dellʼattention economy.

Concretezza: Chiarezza del messaggio (evidenziare i benefici e 
incoraggiare azioni concrete)

Emozione Eʼ necessario suscitare emozioni, toccare la sfera dei 
sentimenti, smuovere gli animi.

Storie La storia, il racconto è una forma espressiva efficace per 
spingere all’azione. La storia ispira, coinvolge.

Durata/Ripetizione

Segmentazione target

Pluralità di canali e strumenti

Pubblicità Sociale: consigli!
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IL PROGETTO GRAFICO SI CARATTERIZZA PER:


superficie

colore

tipografia

immagine (visual.logo.elementigrafici.sfondo)

proporporzioni

Il progetto grafico
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Può essere interessante vedere come cambia il 
significato di un messaggio costituito di una sola 
parola, per es. “emozioni”


modificando la TIPOGRAFIA

carattere, 


il colore e la grandezza rispetto allo sfondo 

o le proporzioni generali

Tipografia
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emozioni
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EMOZIONI
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ATTENZIONE 
Non sempre ad un’intenzione comunicativa corrisponde 
un successo della comunicazione!
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Regole di composizione

La Regola dei Terzi e la Regola Aurea, sono alla base di ogni disciplina 
creativa e compositiva, anche alla base del nostro stesso modo di 
“vedere” e “percepire” il mondo che ci circonda.


La percezione umana mostra una naturale preferenza e predisposizione verso le 
proporzioni in accordo con la sezione aurea.

La sezione aurea riconosciuta come un rapporto esteticamente perfetto e piacevole è 
usata come base per la composizione di quadri, di elementi architettonici, foto, grafica 
pubblicitaria, siti web e altro.


La ricerca del numero aureo corrisponde alla ricerca della bellezza dell’opera fondata su 
un rapporto numerico ideale tra gli elementi che la compongono.
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Regole di composizione Regola aurea
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Regola Aurea

Introduzione alla comunicazione visiva



Nella Gioconda il rapporto

aureo è stato individuato:


- nella disposizione del quadro

- nelle dimensioni del viso

- nell’area che va dal collo a

sopra le mani

- in quella che va dalla

scollatura dell’abito fino a sotto le 
mani.

Regola Aurea
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Regola Aurea
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Il numero di Fibonacci
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Consiste nel dividere idealmente la scena che si vuole fotografare in 9 riquadri 
intersecando due linee orizzontali e due verticali. 


Le intersezioni di queste linee guida saranno punti validi in cui posizionare gli elementi 
che avranno ruolo importante nell’immagine finale: centri di interesse


Le righe orizzontali saranno i riferimenti per posizionare l’orizzonte mentre quelle verticali 
utili per posizionare il soggetto principale.

Regola dei terzi

Introduzione alla comunicazione visiva



Regola dei terzi
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Regole di composizione
Linea di orizzonte, o altre linee importanti


Le linee orizzontali comunicano sensazioni di serenità e calma

Le linee verticali comunicano dinamismo, slancio


NB. Se la linea di orizzonte divide l'immagine in due parti uguali il risultato spesso 
risulta poco accattivante
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Linee convergenti

comunicano dinamismo


concretizzano l’idea di movimento

Regole di composizione
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Linee curve

gradevoli alla vista, sensazione di grazia, bellezza

Regole di composizione
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Punti di vista
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Punti di vista
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Movimento e azione dovrebbero sempre procedere da sinistra verso destra perché 
questo è il senso normale di lettura
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Nel ritratto quando il soggetto non guarda l'apparecchio fotografico, si dovrebbe 
lasciare maggior spazio nella parte dove si dirige lo sguardo.

Regole di composizione
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